[image: image1.png]SERGIO BAMBAREN

L'autore de IL DELFINO

STELLA

Se ci credi davvero,
tutti i desideri possono avverarsi

Sperling & Kupfer Editori



Incontro Giovanissimi 19 – 11 – 2014
Stella 2
Con il passare del tempo, Stella prese sempre più confidenza con se stessa e con il volo. Le veniva facile comprendere ciò che il saggio gufo le aveva detto e sapeva di non doversi vergognare se appariva diversa da tutti gli altri suoi fratelli. […] Ogni volta che uno dei fratelli voleva farsi beffe di Stella, Apollo, il cavallo, interveniva in difesa della sua amica. Amavano trascorrere tanto tempo insieme, il cavallo lanciandosi libero al galoppo nei verdi pascoli dell'Eden, mentre Stella lo seguiva con mille evoluzioni in aria. […]

«...Apollo?» «Sì, Stella...» «Perché ti piace tanto correre e vagabondare per la prateria? […] «È il vento! Quando inizi a galoppare e a sfidare l'aria, ti rendi conto che il vento sussurra delle parole al tuo cuore, e all'improvviso trovi le risposte a tanti quesiti difficili che ti porti dentro.» «Che cosa stai cercando di dirmi, Apollo? Che dovrei volare più veloce in modo da ascoltare ciò che ha da insegnarmi?» «Proprio così», riprese Apollo. «Il vento mi sta sussurrando già da un pezzo che tu porterai a termine una missione molto importante per il bene dell'intera umanità, e che adempirai al tuo compito semplicemente con l'essere te stessa, con il tuo essere 'diversa'.» […]

Papà Raffaele notò l'interesse del gufo e si avvicinò per parlargli. «Come va oggi, gufo? Perché stai osservando tanto da vicino Stella?» […] Il gufo stette per un momento in silenzio, poi riprese: «Alcune creature seguono il suono di campane differenti, e il loro scopo ci sarà rivelato soltanto quando il Signore Creatore di tutte le cose riterrà che sia venuto il momento opportuno.» […] «Starai al suo fianco sempre?» chiese a quel punto Regina preoccupata. «No, però farò in modo di guidarla incontro al suo destino. Stella deve realizzare la sua missione da sola.» «Noi la rivedremo ancora?» incalzò Regina. «Non lo so», ammise in tutta onestà il gufo reale. «Questa è la volontà del Signore. Del resto, la vita mi ha insegnato che Dio opera in strani e meravigliosi modi.» 

Un bel giorno il gufo reale fece la sua comparsa nella fattoria. Regina comprese immediatamente che per la sua piccola era giunto il momento di qualcosa di speciale, qualcosa di magico. E con le lacrime agii occhi, abbracciò sua figlia e disse: «...Stella?» «Sì, mamma...» «Il gufo reale è qui», aggiunse lei. Stella fissò sua madre e le aprì il suo cuore: «Ti voglio bene, mamma, ma qualcosa si sta facendo strada dentro di me, ed è molto forte... per qualche motivo che non ho ancora compreso troppo bene, sento che devo volare lontano da qui, attraversare mondi differenti per testimoniare che qualcosa cambierà per sempre. Penso che abbia a che fare con il mio aspetto...» «Oh, Stella!» commentò Regina con le lacrime agli occhi, cercando di contrastare quel fiume in piena di sentimenti. «Vorrei che tu mi stessi vicina per sempre, ma so anche che devo lasciarti andare perché tu possa seguire il tuo destino. Se mai ti sentirai sola o avrai paura, non dimenticare che io sarò sempre con te, nel tuo cuore.» A quel punto Regina avvicinò con cura l'ala della piccola e vi stampò un tenero bacio. […] «Ti voglio bene, mamma», rispose Stella a sigillo di quel momento speciale fra madre e figlia. Papà Raffaele si avvicinò prontamente a Regina, e fu allora che il gufo disse: «È ora, Stella.» «Certo», rispose la giovane pennuta. «Ma come troverò il luogo a cui sono destinata?» «Chiudi gli occhi, Stella», replicò il gufo, «e cercalo nel tuo cuore. Ti addormenterai e quando ti risveglierai, ti troverai già sulla strada che ti porterà dritta al tuo destino.» […]

Piccola Stella, il buio più terribile non è quello che ti circonda, ma quello che abita nel tuo cuore, e la luce più brillante non è quella che risplende fuori, ma quella che brilla nei tuoi occhi, l'unica che sale dal cuore. Lascia che questa luce ti conduca a compiere il tuo destino, e fidati del tuo istinto, non importa che cosa dicono gli altri. E poi Stella aprì gli occhi e si rese conto che il cielo era cambiato. […]  Stella sentì che era arrivato il momento giusto per mettere alla prova ciò che le aveva insegnato Apollo. Così volò sempre più veloce, a una velocità a cui non era mai andata prima, e all'improvviso accadde qualcosa di straordinario. 
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Il vento prese a sussurrarle dolci parole: «Mia diletta figlia, non perdere mai di vista ciò che intendi raggiungere. Non perdere mai di vista chi tu sei in realtà .» «Chi sei?» chiese a quel punto la piccola pennuta. «Tu sai chi sono io .» Stella non poteva crederci. «Sei tu quel Uno che chiamano il Creatore?» «Sono io.» Stella era alquanto meravigliata... il Creatore che parlava proprio con lei! Ma perché? Era così insignificante, così strana d'aspetto, così... «...Unica?» «Be', sì, ma...» «Ma che cosa?» «Creatore, tu sai che io ho sempre pensato che essere differenti rende più difficile sintonizzarsi con gli altri.» «E questo ti dà fastidio?» chiese Dio al cuore di Stella. «Be', un po'...» ammise. «D'accordo, Stella, vedrò di aiutarti. Io posso farti assomigliare ai tuoi fratelli, farti vivere una vita normale e felice, e nessuno riderà più di te. Tuttavia, questa cosa speciale a cui tu sei chiamata, la tua 'missione'.... e la dovrai abbandonare, per sempre.» Stella rifletté un istante, poi chiese: «Non posso fare entrambe le cose, Signore?» «No. Se vuoi aprire una nuova porta, devi chiudere la vecchia per sempre.» 

La giovane pennuta iniziò a pensare. Bene, sono nata diversa, e credo fermamente che ci sia uno scopo in tutto questo, lo sento qui nel mio cuore, ha ragione il mio amico gufo: il buio più terribile non è quello che ci circonda, ma quello che viene da dentro, e questo io non lo trovo dentro di me. […] Così Stella si rivolse a Dio nel vento: «Creatore di tutte le cose, Tu mi hai fatto in questa maniera, e ignoro il perché di questa Tua scelta. Al momento non so dove mi stia portando questa strada, ma nel più profondo del mio cuore sono certa che c'è uno scopo in tutto questo. Perciò ti prometto che farò del mio meglio per compiere la missione che tu mi hai affidato, e che non avrò mai più paura, né mi sentirò mai più sola o diversa dagli altri, perché so che Tu sei con me.» Dio sorrise. «Ti vedrò in Paradiso, mia amata figlia.» A quel punto il vento cambiò direzione e divenne uno zefiro leggero, e finalmente Stella raggiunse le nuvole che nascondevano quel posto meraviglioso chiamato Terra. […] Nulla brillava alla stessa maniera che nell'aldilà, come se qualche zona d'ombra non permettesse a tutte le cose di risplendere quanto avrebbero dovuto. Che fare adesso? pensò Stella. Segui l'istinto e il tuo scopo si chiarirà giorno dopo giorno. 

«Sei tu, gufo?» «Non avere mai paura di essere quello che sei, Stella», continuò il gufo palesandosi non si sa da dove. «Troverai il coraggio nel compiere la tua missione.» «Tu non verrai con me, amico mio?» «No», ammise la saggia creatura. «Nostro Signore mi ha richiamato in Paradiso, e ti osserveremo da lassù...» Si girò verso Stella e le rivolse parole ispirate. «Per compiere la tua missione tieni a mente questo:  Quando cala la notte e il buio avanza, quello è il momento in cui tu puoi vedere realmente la cometa, ma se non darai ascolto alla tua voce interiore, allora non sarai in grado di distinguere la verità che affiora davanti a te.» Poi sorrise a Stella, e l'abbracciò con le sue ampie ali. «Non lasciare che nessuno dica che i tuoi sogni sono troppo grandi o troppo piccoli, Stella. Non dimenticare ciò che il tuo amico Apollo ti ha detto, mentre scorrazzava per le verdi praterie. Il vento ti guiderà, mia piccola amica, e più tu volerai veloce più ascolterai il vento sussurrarti pensieri nel tuo cuore. Addio!» Il gufo chiuse gli occhi, e quando fu sul punto di iniziare il suo viaggio verso il Paradiso, Stella gli chiese: «Gufo, non mi hai mai detto il tuo nome...» 
«Abramo», rispose il saggio pennuto, e se ne volò lontano. 
(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
“Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo!
                                                                                                                                                       (Mt 28,20)
(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
( Hai mai pensato che anche tu sei stato/a scelto/a dal Creatore per compiere una missione? 
( Quale credi che sia?
( …e il gufo? Riconosci nella tua vita qualche Abramo?
